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Concluso, dopo tre giorni di intenso dibattito, il convegno di Macerata 

Non si rinnova Y agricoltura 
se non si supera la mezzadria 

La relazione conclusiva del presidente della Regione, Ciaffi — Giudizi positivi sull'importante assise 
mento che prevede i tempi e i modi della trasformazione del co ntratto mezzadrile e colonico in affitto 
piccoli concedenti con una riforma adeguata e organica — L'impegno per realizzare gli obiettivi d 

Votato un docu-
Salvaguardare i 

iti dal convegno 

« La trasformazione della 
mezzadria e colonia va vista 
nel contesto dell'impresa agri
cola, sia per recuperare ìe 
residue energie contadine le
gate ai due contratt i , sui per 
promuovere gli stessi contadi
ni a imprenditori, riconducen
do loro la titolarità dire, tu 
dell'impresa, sia per Dismet
tere lo sviluppo cooperativo 
nelle aree mezzadrili e colo
niche, oggi fermo perchó il 
mezzadro e il colono non 
possono conferire alla coope-

Una sola 
domanda 

Dopo aver preso posizione 
numerose volte in favore del 
superamento della mezzadria 
con l'affitto, la DC della pro
vincia d'Ancona sta dimo
s t rando in questi giorni di 
non voler tradurre in fatti 
concreti questa pur positiva 
volontà politica. 

A Loreto, sfoderando risi
bili argomentazioni si è 
schierata contro il passag
gio in affitto delle terre del
le « Opere Laiche Laureta-
ne », • un importante Ente 
pubblico. In altri Enti pub
blici ha poi fatto di tu t to 
per impedire e r i tardare ta
le passaggio. 

Una sola domanda: come 
si concilia questa assurda e 
a r re t ra ta posizione con quan
to affermato proprio ieri 
a Macerata dall'assessore re
gionale all'agricoltura, il de 
Manieri, nel corso del con
vegno nazionale per il su
peramento della mezzadria? 

rat iva poteri che non hanno»: 
così il presidente della Giun
ta regionale marchigiana, con
cludendo i lavori del co.iv^-
gno di Macerata. 

Positivo il giudizio di Ciaf
fi sulla manifestazione, so
prat tut to per gli effetti che 
la larga unità emersa dal 
dibattito- è destinata a pro
durre: « Dal convegno -- ha 
detto il presidente della Re
gione Marche — mi sembra 
sia emersa una convergenza, 
su tale piattaforma, da par
te di regioni, ad equilibrio 
politico diverso, dal Venero 
all'Emilia, dalla Toscana al
le Puglie, dalle Marche al
l'Umbria. dal Piemonte al 
Lazio, convergenza che, tro
vando riscontro in parlamen
to nelle proposte di legge di 
tutti i partiti costituzionali, 
ad eccezione di quella del 
PLI. dovrebbe far sperare e 
permettere che le Camere 
approvino sollecitamente la 
auspicata riforma». 

Subito dopo l'intervento di 
Ciaffi, l'assemblea ha vota
to un documento con il qua
le, fra l'altro, si sottolinea
no i modi e i termini per 
la trasformazione della mez
zadria e colonia in affitto. 

In precedenza, il compagno 
Emilio Severi, assessore al
l'agricoltura per l'Emilia, n-
veva osservato: «Se non si 
elimina la mezzadria, non si 
arresta l'esodo dalle cam
pagne e allora si aumenta la 
disoccupazione negli altri set
tori. La riforma va inserita 
in un disegno politico di to

tale rinnovamento in cui ci 
sia posto per tutte le autenti
che forze imprenditoriali >\ 

Ferdinando Messi (de.) 
presidente della Commissione 
agricoltura delle Marche, ave
va detto: « Nella grande mag
gioranza dei casi, il proprie
tario di un fondo a mezza
dria si disinteressa completa
mente della conduzione della 
azienda. Non può essere am
messo che una persona tenga 
immobilizzati sei ettari di 
terreno, solo per passarci il 
fine sett imana! ». 

Ed Angelo Manfredi, asses
sore all'agricoltura della Pu
glia : « La terra non deve 
essere considerata come un 
semplice bene - rifugio, pro
tetto dalla svalutazione. Bi
sogna farla produrre e per 
far questo si deve dare più 
spazio al contadino ». 

Ma ecco i! testo del docu
mento votato al termine dei 
lavori dell'assemblea: 

« I rappresentanti delle Re
gioni italiane valutano posi
tivamente l'iniziativa assunta 
dalla Regione Marche con la 
realizzazione del Convegno 
sulla trasformazione della 
mezzadria e colonia in af
fitto che ha richiamato l'at
tenzione di tut te le forze po
litiche e democratiche, delle 

organizzazioni sindacali e con
tadine, dei lavoratori. dei 
giuristi, degli imprenditori. 
della stampa. 

L'iniziativa del Convegno ha 
dimostrato con evidenza, nel 
corso della Tavola rotonda 
e del dibattito generale, la 
necessità e l'urgenza di una 
positiva soluzione legislativa. 

Le Regioni italiane hanno 
ribadito la convinzione della 
piena legittimità costituziona

le della conversione dei con
tratt i di mezzadria e colonia 
in affitto e l'esigenza del lo
ro specifico intervento, nel
la necessaria differenziazione 
dei poteri, per l'applicazione 
di una legge nazionale ormai 
non rinviabile. 

Essi rivolgono un caloroso 
appello ai gruppi parlamenta 
ri democratici affinché la 
legge di conversione sia ap
provata nel più breve tem
po possibile e comunque nel 
corso della attuale legislatu
ra. 

Le Regioni ritengono che le 
esigenze di sviluppo econo
mico, produttivo e sociale non 
consentono di disgiungere il 
tema dei contratt i agrari da 
quello, più vasto, dell'ammo
dernamento dell'agricoltura e 
dell'adeguamento nella politi
ca comunitaria alle concrete 
realtà nazionali e regionali; 
da quello dei costi dei mezzi 
tecnici e della trasformazione 
dei prodotti agricoli, dello svi 
luppo della Cooperazione e 
dell'associazionismo, della de
stinazione degli investimenti, 
in un quadro di programma
zione di cui le Regioni sia
no parte primaria ed essen
ziale. 

Le Regioni approvano la re
lazione introduttiva, larga
mente confermata dal dibat
tito e la considerano par te 
integrante della presente n 
soluzione. 

Ai fini della conversione cs 
si approvano le argomenta «in
ni e le proposte contenute 
nella relazione introduttiva. 

Di conseguenza ritengono es 
senziale l'affermazione dei K -
guenti principi: 

— tutt i i rapporti di mezza

dria e colonia sono trasfor
mati su domanda di una clt 1 
le parti in contratt i di af
fitto regolati dalla legge a. 
11 del 1971; 
— nelle aziende pluripoder t-

li la trasformazione può av
venire anche in forma asso
ciata; 1 

— i mezzadri e i coloni, si
no a diversa regolatnentazio 
ne legislativa generale, e ri
servano i diritti acquisiti .n 
materia assistenziale e pre
videnziale: 
— l'approvazione contestuale 

di norme che salvaguardino 
il reddito dei piccoli conce
denti. oltre il premio di a >-

porto strut turale garanti to dal 
la legge 153 di recepimento 
delle direttive comunitarie: 
— l'affidamento alle Regioni 

di competenze tese ad inte
grare ed armonizzare t prin
cipi generali contenuti nel l i 
legge di conversione alle spe
cifiche realtà regionali. 

Le Regioni italiane solleci
tano inoltre l'approvazione de
finitiva della legge che fissa 
la durata del contrat to di af
fitto a coltivatore; ed invi
tano il comitato promotore 
del convegno ad approfondire 
i temi in materia di inter
vento regionale per l'appli
cazione della Legge di con
versione e a presentare le 
relative proposte ai gruppi 
parlamentari . 

Si impegnano a promuovc-
j re ogni altra iniziativa voi-

ta a perseguire gli obiettivi 
| definiti dal convegno e a 

prendere sollecito contat to 
con le presidenze delle Cri 
mere al fine di concretizzire 
l'apporto regionale per .ma 
rapida approvazione della lei-
ge nazionale ». 

Nel quadro della giornata nazionale di lotta per occupazione, investimenti e nuovi contratti di lavoro 

Pesaro-Urbino: domani sciopero 
di 24 ore in tu tta la provincia 

Interverrà il compagno Rinaldo Scheda -1 lavoratori dell'industria e dell'artigianato, gli ad
detti ai servizi pubblici (questi si fermeranno dalle 10,30 alle 12,30) e gli studenti daran
no vita a due manifestazioni provinciali, a Pesaro e Urbanìa - La piattaforma di lotta 

Ancona: i resti 
della giunta 
ri fiuta no di 
dimettersi 

Dopo il ritiro dei socia 
listi, al Comune non c'è 
più maggioranza e ciò no 
nost'ante la vecchia giunta 
non vuole dimettersi: con 
un incredibile comunicato 
stampa di poche righe fu 
sapere che « rilevata l'as
senza degli assessori socia
listi e tenuto conto delle 
loro decisioni, auspica che 
le trat tat ive fra 1 partiti 

riprendano immediatamen
te e dichiara che nulla bu
se (che sta per «non pri
ma», n.d.r. > delle nuove 
intese programmatiche, ri

metterà il proprio mandato 
al consiglio comunale ». 

« La remissione del man
dato da parte della giunta 
— ha detto il capogruppo 
comunista Pacett i — e un 
at to indispensabile se si 
vuole davvero riprendere 
le trattative. Nel momento 
in cui non c'è più maggio
ranza. la correttezza demo
cratica dovrebbe portare 
a rassegnare le dimissio
ni ». Il capogruppo sociali
sta Tira boschi, precisando 
che le trattative non sa
ranno riprese se non dopo 
le dimissioni della giunta. 
a l lerma: «Quanto sta ac
cadendo è incredibile. Se 
Il "troncone" vuol conti 
nuare a governare, lo lac 
eia pure: però troverà ri 
sposte politiche anche più 
dure ». 

PESARO. 4 
C'è aria di mobilitazione alla Camera del Lavoro di Pesaro. Tul io lo sforzo e l'impegno dei 

quadri sindacali sono tesi alla preparazione della giornata di lotta di venerdì 6 febbraio. Lo 
sciopero generale nazionale di 4 ore che coinvolge tutt i i settori dell ' Industria, nella provincia 
di Pesaro e l ' rhi iut avrà una durata di 24 ore. Tutti i settori dell ' industria e del l 'art igianato. 
edi l i , metalmeccanici , tessil i , ecc. daranno vita a una manifestazione provincia!; ' nel canoino 
go. nel corso della quale parlerà i l compagno Rinaldo Scheda, a nome della Federazione nazio 
naie C G I L C I S L U I L ; anche 

Verso la VI conferenza nazionale delle donne comuniste 

PESARO: PER FEBBRAIO L'OBIETTIVO 
È DI 1000 NUOVE COMPAGNE ISCRITTE 

Olire 200 donne hanno partecipalo all'assise provinciale 
La relazione della responsabile femminile Anna Faggi -

• L'impegno delle operate per lo sciopero del 6 febbraio 
L'intervento di Tornati, segretario della Federazione 

PESARO. 4 
Quando la giovane Edera 

Faggi, della sezione comuni
s ta di Urbania. comincia a 
parlare al microfono si alza 
dalla sala un affettuoso ap
plauso. di incoraggiamento e 
di simpatia: la grande sala 

— molto accogliente — della 

Oggi sciopero 
dei lavoratori 
delle aziende 
acqua e gas 
di Ancona 

ANCONA. 4 
Domani, giovedì, i lavorato

ri delle aziende servizi acqua 
e gas di Ancona, si asterran
no dal lavoro per quat t ro o 
re. I motivi della lotta sono 
da ricercarsi nella mancanza 
di una sede unica, che pro
voca gravi disfunzioni della 
azienda; nel ricorso continuo 
al lavoro straordinario e in 
appal to; tut te le proposte fi
nora avanzate dai lavoratori 
sono s ta te bloccate dall'am
ministrazione comunale, et La 
paralisi amministrativa — se 
condo il consiglio di fabbri
ca — contribuisce ad aggra
vare la situazione: occorre 
ricostituire sollecitamente un 
governo che sia interprete del 
le esigenze della popolazione 
e delle proposte del movi
mento sindacale ». 

Casa del Popolo del quartie
re di Montegranaro è gremi
ta di donne; sono venute da 
centri piccoli e grandi della 
provincia pesarese, per ascol
tare una discussione che le 
riguarda molto da vicino, per 
sapere cosa dirà nella sua re
lazione introduttiva la compa
gna Anna Faggi, responsabi
le femminile della Federazio
ne comunista, per salutare la 
compagna Leda Colombini, 
consigliere alla Regione La
zio e della Commissione fem
minile nazionale. 

Edera è una giovanissima 
operaia che conosce già per
fettamente i problemi diffici
li della sua realtà così disgre
gata. la condizione dura, di 
sfruttamento ed emarginazio
ne di troppe donne del suo 
paese: « In questi ultimi tem
pi le operaie delle fabbriche 
del circondano hanno compiu
to un significativo salto <li co
scienza: è chiaro ornili che 
non accettano pm passiva
mente condizioni disumane di 
lavoro e d: vita, vogliono 
camb\"irc Soprattutto con lo
ro prepareremo lo sciopero di 
zona del 6 febbraio e non ab
biamo paura che non riesca \ 

Un nesso profondo, fatto di 
comprensione dei problemi e 
di capacità di offrire salde 
prospettive, unisce tante lavo 
rat nei. casalinghe giovani 
studentesse. ìe loro aspirazio
ni ed esigenze alla iniziativa 
di lotta del partito comuni
s ta : anche per questo sono 
tante le compagne che seguo
no i lavori della conferenza 
provinciale del PCI aperti dal 
compagno Giorgio Tornati . 
segretario di Federazione 

La relazione della rompa-

Istituto di storia della Resistenza nelle Marche 

Discusse nel consiglio 
generale le attività svolte 

e i programmi futuri 
La relazione è stata tenuta dal presidente uscente, 

compagno Enzo Santarelli 

ANCONA. 4 
Si è svolto neiia sede regionale d: Ancona il Con 

sigilo generale dell 'Istituto di s tona del movimento di 
liberazione nelle Marche che ha preso in esame la 
relazione sulle attività svolte e sui futuri programm.. 
letta dal presidente uscente prof. Enzo Santarelli. Dag.i 
interventi succedutisi è emersa la crescente attività an
che dei cinque istituti provinciali associati al regionale. 

Dopo l'approvazione del bilancio. U consiglio gene
rale, ha provveduto al rinnovo degli organismi di dire
zione regionale che resteranno in carica due anni. 

All 'unanimità sono stati riconfermati il presidente 
prof. Enzo Santarelli e 1 vice presidenti Augusto Pan-
tanet t i e prof. Walter Tulli. Nuovo direttore dell'istituto 
è s ta to nominato il prof. Massimo Pacett 1. 

E* stato poi eletto il nuovo direttivo regionale nelle 
persone (Oltre i menzionati» d:: Danilo Angeletti. Ciro 
Bove, Cornelio Ciarmaton. Alberto Galea-vi. Riccardo 
Gramaccioni. Vittorio Paolucci. Gianni Pistelh. Aldo Se-
verini, Bandmo Zenobi. A comporre la commissione scien
tifica sono stati chiamati 1 professori: Sergio Anselmi. 
Gianfranco Bertolo. Giancarlo Castagnari. Paolo Gian-
notti , Ivo Mattozzi. Michele Millozzi, Massimo Papini. 
Riccardo Faucc: e Mario Sbriccoli. 

gna Anna Faggi convince 
molto, per la serietà della 
analisi, per la concretezza 
delle propaste, offre impor
tanti spunti, anche se per la 
discussione non c'è poi 
gran tempo. 

« Per dirla con Gramsci — 
afferma in un passo molto 
significativo della sua elabo
razione la compagna Faggi — 
si t rat ta di uscire dal guscio, 
di studiare ed individuare gli 
aspetti vecchi e nuovi della 
emarginazione della donna. 
valutando quanto c'è di nuo 
vo e di costruttivo nel moto 
di protesta della masse fem
minili. E questo lavoro im
plica un saldo legame del 
movimento femminile con !a 
classe operaia e con le isti
tuzioni democratiche, per far 
si che la '.otta non sia mino
ritaria. isolata e perdente >>. 
E' qui il nocciolo attorno a 
cai si sono sviscerati gli al
tri imoortanti temi, il pri
mato dell'impegno per lo svi
luppo e la difesa dell'occupa
zione: la battaglia culturale 
e sociale, la crescita della 
soggeltività che mai può tra
sformarci in autosufficienza. 
:i legime inscindibile con la 
lotta per un nuovo quadro 
economico. Tutti problemi che 
obbligano a considerare la 
(/ucstione comunista, a riflet
tere. senza settarismi o stru-
mentalismi. sulla necessità 
che il PCI esplichi a pieno 
il suo ruolo di partito d: eo 
verno. 

Faggi ha fornito interevan-
tissimi dati — un flash sulla 
condizione della donna nel Pe 
sarese — che pongono al par
tito e a tutto il movimento 
democratico compiti essenzia
li: innanzitutto in direzione 
delle donne che lavorano nei 
campi 111.400 donne tra mez
zadre. coltivatrici dirette e 
braccianti; non son più poche 
ie capo-aziende, specie dopo 
l'esodo « maghi le > dalle 
campagne», poi nei confront: 
della manodopera femminile 
attiva nel settore tessile e ab 
b.eliamento «circa 9 9000 ope 
raie). Possibile — si è detto 
— che all 'interno del sinda 
cato tessili non ci sia neppu
re una donna dir.gente? Non 
sono questi — a ben vedere 
— problemi di p i r a s rivendi
cazione •<. ma impegni a cui il 
movimento democratico e sin 
dacalo r.on può sfuggire, se 
non vuol creare a! proprio .n 
t emo vuoti rischiosi. Gran 
parto de.:'.: .nterventi hanno 
fermato l'attenzione sulla te 
mat.ca dello sviluppo econo 
mico. della occupazione te di
soccupazione intellettuale, che 
per tante ragazze diventa una 
grave forma di emargi 
nazione >. 

« S: trat ta — ha detto An
na Faggi a proposito dell'ai-
'.armamento del ventaglio del
le professionalità — di un prò 
blema complesso che è possi
bile avviare a soluzione solo 
attraverso la pratica della 
contrattazione aziendale. E 
qui è indispensab.le la pre 
senza delle donne ». 

Il dibattito si è dispiegato 
anche sui temi della mater
nità e dell'aborto «ribadita 
sin dall 'apertura della confe
renza dal compagno Tornati 

la necessità politica di rag
giungere un ampio accordo 
fra i gruppi in Parlamento): 
impossibile ovviamente rias
sumere seppure brevemente 
i vari interventi. Tutti o qua
si hanno sottolineato l'impor
tanza della ricerca unitaria 
— anche e soprattutto in rap
porto alla complessità dei te 
mi da affrontare — che par
ta da saldi presupposti co
muni nell'ambito della sini
stra: a Pesaro la presenza 
dell'UDI. del Comitato Asso
ciazioni Femminili (CAF). Io 
impegno per la realizzazione 
di una consulta unitaria so 
no già importantissime garan
zie. Ma l'insieme del lavoro 
«esterno» non impedisce una 
accurata attenzione ai proble
mi dell' organizzazione del 
Parti to: a Pesaro la forza dei 
comunisti è grande anche fra 
le masse femminili (le iscrit
te sono 4.9.i8. al 26 gennaio. 
di cui 256 reclutate». L'obiet
tivo ambizioso ma non irrag
giungibile è quello di reclu 
tare, nel mese di febbraio 
ben mille nuove compagne. 

I . ma. 

Compagne al festival dell 'Unità dedicato alle donne, che si è 
svolto ad Ancona questa estate. I l part i to in questi giorni è 
impegnato in un grande sforzo organizzativo verso le donne 
con l'obiettivo di accrescere la sua presenza f ra le lavoratr ic i , 
le studentesse, le casalinghe, le impiegate, per la battaglia di 
rinnovamento e di emancipazione 

Sulla condizione della donna 
1 

Oggi conferenze di zona1 

a Senigallia e Falconara 
Giovedì scorso si è svolta quella della Vallesina - Lo sviluppo economico 
elemento chiave della lotta di emancipazione delle donne e dei giovani 

ANCONA. 4 
Preparate da decine di riu

nioni di caseggiato e di con
trada. s: tengono in tutta la 
provincia di Ancona le con 
ferenze di zona del PCI de
dicate alla condizione della 
donna: giovedì scorso è stata 
la volta della zona Vallesina; 
: prossimi importanti appun
tamenti sono per domani — 
giovedì — a Senigallia e a 
Falconara. « L'intento — ci 
dice la compagna Anna Ca 
ste. assessore alla sanità 
del Comune d: Sen.gallia e 
responsabile femminile della 
Federazione comunista — è 
quello d. rendere possibile 
una partecipazione capillare 
di donne al dibattito politico 
attuale, calando nella realtà 
locale esigenze ed obiettivi. Il 
fatto che ie donne discutano 
e sentano come essenziale la 
soluzione della difficile crisi 
economica, in un quadro di 
generale spinta al rinnova
mento culturale e sociale, mi 
sembra veramente un dato 
molto importante ». Non Ce 
dubbio: questo dello sviluppo 
economico re^ta l'elemento-
chiave della lotta di emanci
pazione e coinvolge — oggi 
più che mai — tutta intera 
la condizione di migliaia di 
donne, di giovani. 

Nella conferenza di Jesi 

«aperta dalla relaz.one della 
compagnia Oriana Rieri e 
conclusa dalla compagna 
Raffaella Fioretta, della com
missione nazionale» : proble 
mi della disoccupazione fem 
minile, della emarginazione di 
tanta forza lavoro qualificata 
dai cicli prcdumvi. l'uso e lo 
abuso delia Cassa Integrazio
ne. sono stati al centro della 
discussione, cosi come la ne 
ce.ssità d: rea"..zzare un forte 
legame fra il movimento uni
tario femminee e gi. enti lo 
cali » ma delle r.ch c-to che 
vengono avanti con p.u for/i 
dalle donne contadine e quel 
la della realizza/ione d: una 
legge regionale che tuteli le 
coltivatrici dirette». 

Si è registrata una part.co
lare .-ens-.bilità delle compa
gne ne: confronti del modo 
nuovo di affrontare 1 proble 
mi di assetto del terr . tono at
traverso una visione com-
prensoriale. Tra breve tempo 
s: terrà anche nella zona di 
Jesi la prima conferenza per 
lo sviluppo del comprendono 

Particolarmente importante 
e vivace si è manifestata la 
fase di preparazione delle d: 
verse iniziative di zona: ad 
Ancona per esempio (la con
ferenza si terrà sabato pros
simo» si sono svolte riunioni 
con le operaie all 'interno del-

; la « Mirar . .n cu. 3.YI lavo 
i ratric: »edor. > i.< •e:n.x> m. 
1 nacciato .1 loro po.^"o d. la-
[ voro 
i E' fuori d dubbio the il la 

voro att i.tle d. n"b. . . ' . i? one 
I e d: d:.-ca-.-:one fra le rom-
! panne e le donne i-vino tante 
' le casalinghe che .-mettono di 
1 c.--cre \ ; k nel momento in 
ì cu. partecipano a:t.-..»mer.v 
| alla vita del n.«rt:"»« •• 
' qualche modo facir.t ito nella 
j provincia d. Ancona da una 
| «tradizione > di partiool ì r? 
I -ensih 1 -a fi •> r <r :"'-v.zza " i 
! impegno de. PCI .-u'.l 1 tema ' . 

c^ femmm.'e N'tn ••> a f -.'' 1 
, un caso del re.-to che .-..<> no 
I numerosi 1 compagni che p i r 
I tecipano ed intervengono a . e 
1 conferenze, che concludono le 
) stesse iniz.ative Ad O-.rr.o 
I sabato prossimo, la conferen

za sarà apena dal!» compa
gna Elisabetta Pasqua).n: e 
conclusa da Mar.ano G J Z Z . 
ni. delli se?re*er:a della Fe
derazione: a Falconar» e a 
Senigall.a. dopo relazioni d. 
Gabriella Bianchi e di Ann.» 
D'Angelantomo. concluderàn 
no rispettivamente Augusto 
Burattini e N.no Lucantcni. 

A Fabr.ano la conferenza 
della zona montana si .-volge 
rà il 10 febbraio: aprirà !a 
c a m p a n a Marisa P.erucci e 
concluderà Anna Castelli. 

gli studenti hanno aderito uni
tar iamente; 1 servizi pubblici 
si fermeranno per due ore. 
dalle 10.30 alle 12,30. Un'al
tra manifestazione avrà luogo 
ad Urbanìa. incentrata sui 
problemi del settore abbiglia
mento. 

Si manifesta per l'occupa
zione, uh investimenti. 1 nuovi 
contratt i di lavoro, contro il 
carovita, contro gli at tacchi 
padronali, per una soluzione 
positiva e rapida della crisi 
di «governo, contro le elezioni 
politiche anticipate. 

Come si vede, una piatr i
forma articolata che si col
lega s t re t tamente con le esi
genze reali delle grandi unis
se lavoratrici, esigenze nazio
nali e del nostro territorio. 
che richiamano all'impegno 
unitario per cambiare, dai 
lavoratori occupati a quelli 
senza lavoro, dai lavoratori 
in cassa integrazione a quelli 
sottoccupati, agli studenti e 
ai giovani che non hanno pio 
spetti ve dì prima occupazione. 

Nella provincia di Pesato 
si sciopera dunque per l'in
tera giornata. Perchè le fede 
razioni sindacali provine..1 :i 
hanno deciso per questo 11 a 
sprimento della lotta rispetto 
alle indicazioni nazionali > 

Lo chiediamo al compagno 
Lindo Venturi, segretario pro
vinciale della CGIL e inemlvr 
della segreteria provinciale 
della Federazione imitai . 1 
C G I L C I S L U I L . «La situa
zione economica della provin
cia si deteriora sempre pui 
per la completa mancanza 
di interventi da parte del p> 
tere centrale. Il padrona* 0. 
forte anche di questo vuoto 
politico, non risparmia 1 JM.H 
attacchi indiscriminati a! mo
vimento operaio e alle ,-ie 
organizzazioni, mentre il P.i '-
se è senza guida e senza un 
programma per fronteggi i e 
la gravissima situazione. V'o 
ghamo come sindacato Mili
tarlo e lo vogliono fortemen
te tut t i i lavoratori in lo t t i . 
che la crisi dell'esecutivo sia 
immediatamente risolta e che 
il nuovo governo presenti un 
programma immediato che 
accolga le richieste dei lavo
ratori e del sindacato n 

Venturi dice ancora che il 
movimento sindacale non pò 
ne pregiudiziali sulla formula 
del nuovo governo, ma un 
programma che non escluda 
nella sua elaborazione 1! con
tributo di tu t te le forze no 
litiche democratiche e rap 
presentati ve delle masse po
polari. 

Gli obiettivi della lotta del 
movimento dei lavoratori — 
e la giornata del 6 non sarà 
che una tappa della batta
glia per nuovi indirizzi poh 
tici ed economici — nella prò 
vmeia di Pesaro si legano con 
la realtà dell 'assetto econo 
mico e sociale: quindi il tema 
preminente dell 'agricoltura 
(la forte manifestazione con
tadina del 29 gennaio ha rap 
presentato un preciso momen
to di lotta» e della condì 
zioe operaia nella piccola e 
media industria. 

« A questo proposito bisO-
gna dire - aggiunge Venturi 
— che la Federazione sinda 
cale unitaria ha già predi
sposto una piattaforma ri-
vendicativa provinciale che 
vedrà una articolazione zona 
le a livello di lomprcnson .• 
comunità montane, e su que 
ste basi il movimento .-.inda 
cale intende aprire vane ver
tenze zonali, sempre collegate 
con gli obiettivi che il mo
vimento si pone a livello re
gionale ». 

La manifestazione del ca
poluogo deve rappresentare 
l'inizio qualificante di una 
successiva azione di lotta n-:r 
far avanzare in concreto le 
rivendicazioni del movimento 
dei lavoratori. 

Venturi dice che suila bu.-rt 

di questa piattaforma il mo 
vimcnto sindacale si confron 
tera con 1 partiti politici. 2I1 
Enti locali, le fo'-ze sociali 1 
se necessario, facendo seguire 
le opportune iniziative di 
lotta 

Ogni zona della provine..' 
r.a 1 suoi problemi e comune 
a tu t te U cn- i deliasrico!-
tura . la piena occupazione e 
lo sv.lappo econom.co provm-
c.iie sono legati ad un rin 
novamenio profondo di que-
.-to settore. e qualsiasi -er:'» 
discorso può solo partire dal 
superamento del pat to mezza
drile. Numerose sono le indu
strie .n d.fficoltà. reali o stru 
mentali A F««no la Serafini 
e ai Del Vecchio l.ir.no cn.u 
so e licenziato tutt i 1 lavo
ratori . ali.. CIA di Perzol.t 
e Fo^sombrone il lonLnuo *: 
rr..i -s.re .0 r.cor-o .«Ila ( , i - n 
.ntegr.i/.or.e d.->ch.ude cupj 
prospettive, a Mondolfo lev 
Casse-c ha ria.-sorDito a n o . r j 
solo una piccola parte dei 
f.rca óOO addetti che impe 
gr>ava. si a t tende a Pc.-aro 
che la proprietà della Re 
nelh metta in a t to l'impegno 
del t rasferimento della fah 
bnea. e il potenziamento p r> 
dutt .vo e occupazionale della 
Montedison dove il sindacato 
ha po.-,to l'obiettivo minimo 

— possib.le per un settore 
tecnclog.camente avanzato — 
di 2 000 addetti . In tut te que 
ste situazioni il sindacato sta 
sviluppando il suo impegno 
specifico. 

Tornando alla giornata di 
venerdì chiediamo al compa- j 
gno Venturi l'opinione del sin ' 
dacalo sulla adesione unitaria 1 

degli studenti allo sciopero. 
« I temi della riforma della 

scuola e della disoccupazione 
giovanile sono presenti nella 
piattaforma sindacale. E' più 
che mai urgente avviare un 
confronto che veda partecipi 
tu t te le forze democratiche 
per trovare una soluzione rav
vicinata a questo dramma so
ciale. La fine dell'impegno 
scolastico è per la gran parte 
dei giovani l'inizio di un pe 
riodo di incerte/za e senza 
prospettive. Anche per que 
sto desidero ribadire la vo
lontà del sindacato anche alla 
luce del positivo svolgimento 
del convegno interregionale di 

Macerata sul superamento 
della mezzadria e colonia — 
di andare alla conferenza eco 
nomica regionale sull'occupa
zione e gli investimenti che 
la Giunta della Regione Mar 
che aveva preannuncìato per 
i primi mesi di quest 'anno)1 

Su questa scadenza è sceso 
un preoccupante silenzio. Se 
vi sono ostacoli, bisogna ri 
muoverli in fretta. La gravità 
della situazione ed il suo prò 
babile deterioramento nenie 
dono il massimo sforzo uni 
tario di tut te le forze demo 
crat iche. 

Peppe Mascioni 

h 

PESARO. 4 
Il consiglio comunale di 

Pesaro nel corso dell'ulti
ma seduta ha approvato 
all 'unanimità la spesa ne 
cessarla alla organizzazio
ne di un servizio di men
sa per gli studenti delle 
scuole medie superiori re
sidenti nel Comune per 1 
periodi gennaio giugno e 
ottobre dicembre 1976. 

La decisione è stata pre
sa in attuazione della de
lega regionale delle funzio
ni amministrative regiona
li in materia di assistenza 
scolastica che prevede, tra 
l'altro, che «gli interven
ti dovranno tendere in 
particolare alla organizza
zione dei servizi di men
sa ». 

La richiesta al Comune 
di organizzare questo servi 
zio era venuta ripetuta
mente anche dai sindacati 
CGIL. CISL. UIL. dalle 
autorità scolastiche e da 
gruppi di studenti. 

Per quanto riguarda l'ar-
ticolatzione del servizio, il 
Comune di Pesaro si assu
merà gli oneri relativi al 
servizio svolto dalla mcn 
sa ODA per gli studenti 

Approvata dal 

Consiglio comunale 

la spesa per la mensa 

di Pesaro 

degli istituti professionali 
« Iienelli » e « Branca » re
sidenti nel territorio co
munale. Per gli studenti 
delle altre scuole secon
d a n e di Pesaro, il Comu
ne articolerà il suo inter
vento organizzando in via 
provvisoria un servizio e-
spletato da due ristoranti 
cittadini che si sono di
chiarati disponibili a pra
ticare le stesse condizioni 
della mensa ODA. 

Per quanto riguarda gli 
studenti residenti a Pesaro 
ed iscritti a scuole distac
cate fuori del territorio co 
inumile. l 'Amministrazione 
accoglierà intanto la ri
chiesta presentata dal Co
nnine di Urbino per un 
contributo pari alla spesa 
da esso sostenuta per for
nire la mensa a studenti 
residenti nel Comune di 
Pesaro. 

L'Amniinist razione co
munale si riserva inoltre 
ili aderire, nella misura 
delle elfottive necessita. 
alle eventuali iniziative di 
altri Comuni che consen
tano a studenti residenti a 
Pesaro di usufruire di ser
vizi mensa 

Votato in un'assemblea 
di genitori un o.d.g. 
sulla riforma della scuola 

PESARO. 4 
Al termine Ai un'affollatissima assemblea di genitori. 

decenti, non docenti e studenti «erano presenti diverse 
centinaia di perbene ». tenutasi nella sede di via Nan-
terre dell 'Istituto professionale « G. Benelh » di Pesaro. 
e s tato votato al: unanimità un ordine del giorno sulla 
riforma della ->cuola media superiore. 

« L'assemblea — afferma l'OdG - ritiene che lo 
stato di disagio che agita il mondo della scuola media 
superiore e investe pait icolarmente il personale docente 
e non docente e uh studenti si evidenzia nella carente e 
superata s t rut tura della scuola superiore». 

L'assemblea inoltre, esprimendo la p.u viva solida
r i tà alla lotta dei docenti e non docenti per le loro 
ri\end:cazioni economiche e normative, chiede che sia 
varata al prù presto possibile la r.forma della scuola 
media superiore, a t t raverso l'unificazione dei progetti 
pi esentati in Parlamento. 

L'assemblea promuove infine una raccolta di firme 
ria inviale al Parlamento 

Pesaro: al V" circolo 
più libertà per 
i bimbi delle « terze » 

PESARO. 4 
L"as.-emb'.ca dei genitor. 

riel.e ter/e classi svoltasi 
ne: locai: d. una delle scuo 
le elementari del V C:rco 
<o.o d.dattico d: Pe,->aro ha 
riconosciuto valida, dopo 
amp.a discussione, la prò 
pasta di permettere ai 
bambini una maggiore li 
berta dazione da una clas
se all 'altra usufruendo an
che dell 'ampio atrio per 
attività comuni con ìnter-
•.-nt: specifici delle qua: 
: ro insegnanti «perche 
quattro sono le clas-i d. 
terza « sulle materie p.u 
congeniali e r.spondent: al 
la propria pre para z.o ne 
professionale aggiornata 
attraverso corsi e letture. 
^cc. 

Questo significa voler su 
oerare il metodo tradizio 
n 1 e del> aule eh.use. si 
gn.fica che le insegnanti 
' .nunr-.ano all'egoismo del 
a vita privata della prò 
"v.i aula a beneficio di u 
11 \ . ta collettiva 

E' s tato r.levato <he a 
i r . re le porte delle aule a. 
otmb.m non e tanto :m-
•ooi-tante quanto la dispo-
i.h.Iità da p a n e delle in 
•ugnanti verso tu tu i bim-
b.m, l'impegno di offrire 

attività qualif.canti i>o.( he 
quando si presume di pò 
ter seguire il bambino cori 
competenza ;n ogni attivi
tà o di.-cipl.nascolast.ca ,n 
una sola aula da parte di 
una fola inscenante si f:-
ms<e inevrab.lmente cori 
l'usare « l'autoritarismo •> t 
lì « pres>apochismo \ 

E' stato anche sottoli
neato che l'organizzare 
gruppi d: studio a rota
zione e visite guidate, e 11 
dare la pos.Sibil.ta ai bam
bini di dialogare sceglien
do 1 compagni e l'.nse-
enar.te e 1! modo migliora 
per garantire l'apprendi
mento senza il minimo 
slor/o 

Inoltre una commissione 
formatasi in seno al cons: 
glio del V Circolo ha eia 
borato richieste d. nuovi 
dall 'esterno per offrire al
ternative ad una scuola 
che sta camb.ando Altre 
1m7.at.ve s tanno g.a rea 
• vzandos. ad e-err.p.o lo 
:n=enmen*o di operatori e-
sterni .-pecializzati o com
petenti. fra 1 quali alcuni 
genitori, per arricchire 1 
programmi scolastici a t t r a 
verso diverse e nuove at
tività. 

:H1ARAVALLE - Casa del Popolo 
Sabato 7 febbraio alle ore 21 

VEGLWN1SSIMO DEL USCIO 
con l'orchestra 

ENZO POGGI 
Prenotazioni tavol i te i . 948.325 

http://di.-cipl.nascolast.ca
http://pos.Sibil.ta
http://1m7.at.ve

